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COMUNITÀ IN LUTTO
PORTO TOLLE «Non era soltanto
un collega, era soprattutto un
amico», a parlare è il dottor Vit-
torio Avventi, collega di Wilmer
Boscolo, medico di base del Po-
liambulatorio di Porto Tolle, che
è venuto a mancare a causa del
Covid. «Abbiamo perso una per-
sona che conosco da 37 anni –
continuaAvventi -. Era quidaun
paio di anni quando sono arriva-
to a prestare servizio. Wilmer è
uno dei medici che si va aggiun-
gere ai 250 dottori che sonomor-
ti da iniziopandemia. Tra l’altro,
non mi aspetto grossi migliora-
menti per il futuro considerato
che siamo tra le categorie più a
rischio essendo a contatto con i
pazienti positivi».

ABNEGAZIONE
Il medico sottolinea l’abnega-

zione del collega: «Nonostante
fosse a rischio per le patologie
pregressedi cui era affettonon si
è risparmiato neanche in questa
emergenza».Tra le altre voci che

si uniscono al cordoglio anche la
vicesindaco Silvana Mantovani:
«Era uno dei dottori storici del
nostro paese. Viveva qui da tanti
anni con la propria famiglia. Di-
spiace molto la sua perdita, così
come quella degli altri compae-
sani che questo virus si è portato
vianegli ultimimesi».
E aggiunge poi una riflessione

proprio sul tema Covid-19: «Que-
sta ennesima scomparsa che fac-
cia da monito: non possiamo
continuare ad abbassare la guar-
dia. Mi auguro che i portotollesi
capiscano che esistono delle per-
sone fragili che vanno tutelate.
Bisogna porre la massima atten-
zione perché con alcuni accorgi-
menti si potrebbero salvare delle
vite». Dolore per questo lutto è
espresso anche da Claudio Bel-
lan che parla a nome dell’omoni-
mo gruppo di opposizione: «Il
Covid si è portato via una perso-
na che ha dedicato la propria vi-
ta a curare gli altri. Il dottor Bo-
scolo è stato uno dei medici più
importanti della nostra comuni-
tàda tantissimi anni, soprattutto
per Ca’ Tiepolo, Donzella e Ca’

Venier». Il professionista è ricor-
dato dal capogruppo comeun ve-
roeproprio puntodi riferimento
per la popolazione dell’estremo
Delta: «Ha curato diverse genera-
zioni, sempre disponibile e com-
petente. Io stesso, insieme alla
mia famiglia, siamo stati assistiti
per 40 anni e posso testimoniare
per esperienza diretta la sua di-
sponibilità e competenza – sotto-
lineando -. Se n’è andato un ami-
co che mancherà alla nostra co-
munità».

CORDOGLIO UNANIME
Il pensiero va alla famiglia del

medico,ma soprattutto alla con-
sorte viene da Valerio Gibin, ca-
pogruppo di Progetto civico: «La
moglie è stata unamia docente e
ciò mi addolora ancora di più. È
unamorte che segna nel profon-
do Porto Tolle. Che il Covid si sia
portato via una figura tanto im-
portante per la nostra comunità
deve farci riflettere suquanto sta
accadendo in questo momento e
tenere alta la guardia».
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PANDEMIA
ROVIGO Nel doloroso tributo di vit-
time al Covid, in Polesine arriva
anche la primamorte di unmedi-
co. Wilmer Boscolo aveva 68 an-
ni e peoblemi di salute, ma conti-
nuava a esercitare con passione
la professione di medico di fami-
glia a Porto Tolle. Ha continuato
fino a quando, pochi giorni fa,
non è stato ricoverato in Terapia
intensiva all’ospedale di Trecen-
ta. Perché il virus loha colpito fin
da subito pesantemente.

TRISTEZZA
Nonnasconde il dolore il presi-

dente dell’Ordine dei medici di
Rovigo FrancescoNoce. «Sono di-
strutto, siamo tutti distrutti. Ol-
tre a un valente collega, perdo an-
che un caro amico. È il primome-
dico a morire di Covid in Polesi-
ne,ma l’elenco in tutta Italia è tri-
stemente lungo. È un periodo dif-
ficilissimo, se continua così non
so davvero quali potranno essere
le conseguenze. In Polesine in
questo momento abbiamo altri
due medici di medicina generale
ricoverati, uno di Costa e uno di
Taglio di Po. Ce ne sono poi altri
quattro positivi e anche due
odontoiatri. Una situazione diffi-
cilissimaanchedal puntodi vista
della medicina territoriale, per-
ché vengono a mancare medici

in una situazione che già presen-
tava lacune. Sonodavvero triste e
addolorato. E preoccupato. An-
che perché a fronte di tutto que-
sto, vediamo ancora tanti atteg-
giamenti irresponsabili in giro».

PERSONA STIMATA
Il dottor Boscolo, primo medi-

co vittima del Covid in Polesine,
si era laureato a Padova nel 1978.
A Porto Tolle era ormai un’istitu-
zione. «Era dottore da una vita -
sottolinea il sindaco Roberto Piz-
zoli - aveva contribuito alla rea-
lizzazione della Medicina di
gruppo a Ca’ Tiepolo. Lo conosce-
vano tutti, era uno dei dottori del
paese, faceva ambulatorio anche
a Ca’ Venier e Donzella. Era un
punto di riferimento, uno deime-
dici più anziani ed esperti. Per
Porto Tolle un’altra perdita pe-
santissima. È il nostro settimo de-
cesso legato al virus, inunpaio di
casi situazioni già abbastanza
compromesse in cui si può parla-
re di morti con Covid più che per
Covid, ma negli altri casi no. An-
che il dottor Boscolo aveva dei
problemi, in particolare proprio
a livello polmonare, ma non era
certo una persona malata. E ha
lavorato fino a quando non si è
ammalatopesantemente. Faceva
anche i tamponi per il Covid. In
Polesine abbiamo avuto qui il
morto più giovane per Covid, il
povero Jonatan Callegaro, che
aveva solo 40 anni, e anche il pri-

mo medico della provincia. In
questomomento abbiamo effetti-
vamente una situazione comples-
sa, con 109 positivi fra i nostri re-
sidenti».
Il dottor Boscolo lascia la mo-

glieAdeleRitaMolon,maestra in
pensione, che condivideva con
lui la passione per le auto stori-
che accompagnandolo nelle tan-
te gare a bordo di una Leyland In-
nocentiMini Cooper, tre figlima-
schi e una figlia, quest’ultima,
Martina, presidente della coope-
rativa sociale Goccia, altra im-
portante realtà nella comunità
portotollese. Già decisa la data
del funerale di Boscolo, che si ter-
rà sabato alle 11 nella chiesa di
Tagliodi Po, suopaesenatale.

REAZIONI
Quella di Boscolo è stata la pri-

mamorte di unmedico in Polesi-
ne, ma la 259. a livello nazionale.
Una lista che si allunga di ora in
ora, che viene costantemente ag-
giornata dalla Federazione nazio-
nale degli Ordini dei medici, chi-
rurghi eodontoiatri, Fnomceo. «I
morti non fanno rumore, non
fanno più rumore del crescere
dell’erba, scriveva Ungaretti –
commenta il presidente della
Fnomceo, Filippo Anelli - eppure
inomideinostri amici, dei nostri
colleghi, qui, nero su bianco, fan-
no un rumore assordante. Così
come fa rumore il numero degli
operatori sanitari contagiati, che
costituiscono ormai il 10 per cen-
to del totale. Non possiamo più
permettere che i nostri medici, i
nostri operatori sanitari, siano
mandati a combattere amani nu-
de contro il virus. È una lotta im-

pari, che fa male a noi, fa male ai
cittadini, famale al Paese».
AncheRiccardoMantovan del-

la Fp Cgil e Cristiano Pavarin del-
la Uil Fpl, esprimono dolore per
la notizia del decesso del medico
polesano. «Credo che la situazio-
ne delle medicina generale così
come quella delle Rsa, che sono
collegate fra loro, evidenzi come
la lezione della prima ondata
non sia stata forse compresa ap-
pieno da chi di dovere», sottoli-
nea Mantovan. «Forse - rimarca
Pavarin - anche il fatto che i me-
dici di base, che sono la sanitàdel
territorio, siano stati incaricati di
eseguire gli screening senza ade-
guata formazione e protocolli, co-
me da alcuni lamentato, è stato
sottovalutato».
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Il Covid-19
fa la prima
vittima anche
tra i medici
`Wilmer Boscolo aveva 68 anni ed era in servizio

nella Medicina di gruppo da lui costituita a Porto Tolle

Coronavirus, l’emergenza

ORDINE Francesco Noce si dice
preoccupato per i colleghi

IL PRESIDENTE
DELL’ORDINE:
«UN GRANDE DOLORE.
ABBIAMO ALTRI DUE
RICOVERATI E SEI
SONO POSITIVI»

SCOMPARSOWilmer Boscolo era un appassionato di auto storiche e non mancava ai raduni

Un collega: «Era a rischio
ma non si è risparmiato»

Primo Piano
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